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Perché questo libro

Questo libro non vuol essere celebrativo e tan-
tomeno ‘demolitivo’ della figura della Divina 

Callas. Non si propone di raccontarne l’intera vicen-
da biografica né di soffermarsi sul valore artistico e 
sulla storia della fulminea ascesa all’empireo della 
lirica internazionale fino alla dolorosa discesa agli 
inferi della crisi artistica ed esistenziale.

Nel centenario dalla nascita, ci è sembrato giusto 
proporre il racconto (senza rete) di episodi inediti, 
usciti dalla memoria di un adolescente e poi giova-
ne uomo, Angelo Meneghini, che la conobbe e con 
lei intrattenne rapporti di affettuosa e parentale fre-
quentazione.

Ricordi e spigolature ‘dietro le quinte’, riferiti in 
modo onesto, da parte del nipote di Giovan Battista 
Meneghini. Imprenditore e melomane che di lei fu 
appassionato ammiratore, poi marito e manager. In 
una vicenda che passò dal rosa di una storia d’amore 
ai colori cupi dei quali si vestirono le sue giornate di 
solitudine, dopo l’abbandono immeritato e il deser-
to affettivo in cui ‘lo zio Battista’ visse l’ultimo tratto 
della sua vita.

Doloroso isolamento subito da un uomo che 
aveva investito cuore, intelligenza, relazioni, capita-
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li, energie, alla promozione sociale e artistica della 
donna che non lo ripagò con pari generosità. E che, 
al contrario, gli fece sperimentare il sapore amaro 
dell’ingratitudine.

Gli autori




